
ALLEGATO B) ALL'ATTO N. 8.296/5.028 REP. NOTAIO FRANCESCO AMBRO-

SINI 

STATUTO  

Co.Ge.S.S. 

Società Cooperativa Sociale ETS  

 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA 

 

Art. 1 

Denominazione 

 

È costituita una cooperativa di solidarietà denominata "Co.Ge.S.S. – Società 

cooperativa sociale - ETS ". 

 

Art. 2 

Norme applicabili  

Alla cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Civile e dalle leggi 

speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulla società 

per azioni.  

 

Art. 3 

Sede 

 

La cooperativa ha sede nel Comune di BARGHE (Brescia) all’indirizzo risultante 

dall’apposita iscrizione eseguita presso il registro delle imprese ai sensi dell’art. 111-

ter delle disposizioni di attuazione del codice civile. 

La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indirizzo del Comune indicato al 

comma precedente con semplice decisione dell’organo amministrativo che è abilitato 

alle dichiarazioni conseguenti all’ufficio del Registro delle imprese; spetta invece ai 

soci decidere il trasferimento della sede in comune diverso. 

Sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, uffici di rappresentanza, sia in Italia che 

all’estero, potranno essere istituite o soppresse con semplice decisione dell’organo 

amministrativo. 

Il domicilio dei soci, per i rapporti con la società, è quello risultante dal libro soci. 

 

Art. 4 

Durata 

 

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata 

una o più volte per decisione dei soci. In difetto sarà prorogata a tempo indetermina-

to, fatto salvo in tal caso il diritto di recesso dei soci da esercitarsi ai sensi dell’art.15 

del presente statuto. 

La società verrà sciolta anticipatamente per il verificarsi di una delle cause indicate ai 

nn. 1), 2), 3), 5), 6) e 7) dell’art. 2484 Codice Civile nonché per la perdita del capitale 

sociale. 

 



TITOLO II 

SCOPO E OGGETTO 

 

Art. 5 

Scopo Mutualistico 

 

La Cooperativa non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell’interesse ge-

nerale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo 

mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarie-

tà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spiri-

to comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le isti-

tuzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collet-

tività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, 

imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e interna-

zionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgi-

mento delle risorse vive della comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi 

ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche 

all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa. 

Nello svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente soci 

lavoratori retribuiti, dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni eco-

nomi- che, sociali e professionali. A tal fine la Cooperativa, in relazione alle concrete 

esigenze produttive, stipula con i soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordina-

ta o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione 

coordinata non occasionale. La Cooperativa può operare anche con terzi. 

 

ART. 6 

Oggetto 

 

La Cooperativa esercita in via stabile e principale le attività ricadenti nelle previsioni 

di cui all’articolo 2 comma 1 del decreto legislativo n° 112 del 3 luglio 2017, e più 

precisamente in quelle disciplinate dalle seguenti lettere: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 no-

vembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni 

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla leg-

ge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie;  

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 

successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse socia-

le con finalità educativa;  

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclu-



sione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 

speciali e pericolosi; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

g) formazione universitaria e post-universitaria;  

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse so-

ciale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale di cui al presente artico-

lo;  

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reli-

gioso; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolasti-

ca e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto 

della povertà educativa; 

m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo settore resi da enti 

composti in misura non inferiore al settanta per cento da imprese sociali o da altri enti 

del Terzo settore; 

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 

rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambi-

to o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto 

commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata situata, 

di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata fi-

nalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato, e che preveda il paga-

mento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del 

produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazio-

nali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza li-

bera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali,  nonché  di  impegnarsi  per   il con-

trasto del lavoro infantile; 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavo-

ratori e delle persone di cui al comma 4; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, 

e successive modificazioni nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempo-

raneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  

s) microcredito, ai sensi dell'articolo 111 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, e successive modificazioni; 

t) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 

successive modificazioni; 

u) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

v) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità orga-

nizzata. 

La cooperativa si propone di realizzare, valendosi prevalentemente dell'attività lavo-

rativa dei soci cooperatori, iniziative mutualistiche, all’interno delle quali particolare 

attenzione, anche se non esclusiva è data ai servizi alla disabilità, quali: 

- Gestione di servizi in ambito sanitario, socio sanitario e sociale di tipo diurno, 

semi-residenziale e residenziale per persone con disabilità (a titolo esemplifi-



cativo ma non esaustivo: Centri Diurni Disabili, Comunità Socio Sanitarie, Re-

sidenze Sanitarie Disabili); 

- Servizi e prestazioni individualizzate in ambito sanitario, socio sanitario e so-

ciale (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: ad personam scolastico e do-

miciliare, misura B1); 

- Housing e Co-Housing e soluzioni abitative, anche temporanee, per la Vita in-

dipendente; 

- Servizi terapeutici e specialistici per disabili e per persone con diverse fragilità 

(a titolo esemplificativo ma non esaustivo: centro terapeutico specialistico, 

ambulatorio dello spettro autistico);  

- Attività di consulenza e presa in carico di soggetti svantaggiati in ambito sani-

tario, socio sanitario e sociale; 

- Attività di orientamento scolastico e professionale di persone fragili; 

- Attività di Formazione, Consulenza, Ricerca e di Welfare Aziendale interno ed 

esterno; 

- Mediazione Famigliare e Comunitaria;  

- Attività ed iniziative per il tempo libero, per la cultura, per la comunità e il turi-

smo sociale; 

- Attività riferibili al principio di sussidiarietà rispetto ad enti pubblici e del privato 

sociale. 

- Gestione di case domotiche; 

- Altri servizi specialistici per persone con disabilità compresi i servizi relativi al 

disagio psichiatrico; 

- Attività di promozione e rivendicazione dell’impegno delle istituzioni a favore 

delle persone deboli e svantaggiate e di affermazione dei loro diritti; 

- Servizi in ambito sanitario, socio sanitario, sociale, animativo, culturale per 

famiglie e minori anche non oggetto di condizione di disabilità; 

- Svolgimento di attività diverse – agricole, industriali, commerciali o di servizi – 

finalizzate all’inserimento ed all’integrazione sociale e lavorativa di persone 

svantaggiate, ai sensi degli artt. 1, lettera b), e 4 della legge n.381/1991, quali 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, la gestione di bar e somministrazione 

al pubblico di alimenti e bevande analcoliche, alcoliche e superalcoliche, l'atti-

vità di catering sociale, la vendita anche online di prodotti e pacchetti turistici 

rivolti a famiglie e persone con disabilità e non, trasporti sociali, pasti e ristora-

zione; 

- Attività di editoria in genere di riviste e periodici anche online, previo rilascio 

delle necessarie autorizzazioni; 

- Produzione, sviluppo e commercializzazione di software e applicazioni inerenti 

al settore in cui opera la cooperativa e idonee al miglioramento delle condizio-

ni sociali. 

 

La cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale a scopo plurimo: l'atti-

vità di gestione dei servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi è connessa con 

quella di avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati. 

La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzamento del movimento coo-

perativo unitario italiano. La cooperativa può inoltre svolgere ogni altra attività con-

nessa all’oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento degli scopi sociali, 



nonché compiere tutte le operazioni imprenditoriali e contrattuali ritenute utili o ne-

cessarie per la realizzazione dell’oggetto sociale o comunque direttamente o indiret-

tamente al medesimo. 

La cooperativa inoltre per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio 

dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, 

per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini 

dell'oggetto sociale. 

È pertanto tassativamente vietata la raccolta di risparmio tra il pubblico sotto ogni 

forma, fermo restando quanto previsto dall’art. 7 del decreto legislativo n. 117/2017. 

La Cooperativa potrà inoltre costituire fondi per lo sviluppo tecnologico, o per la ri-

strutturazione o per il potenziamento aziendale, nonché adottare procedure di pro-

grammazione pluriennale finalizzata allo sviluppo di ammodernamento aziendale ai 

sensi della legge 31.1.1992 n°59 ed eventuali norme modificative ed integrative. 

Le attività sopra elencate dovranno essere svolte nel rispetto delle norme dettate in 

tema di esercizio di professioni riservate agli iscritti in appositi albi o elenchi profes-

sionali. 

La Cooperativa potrà svolgere qualsiasi altra attività connessa ed affine a quelle so-

pra elencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura 

immobiliare, mobiliare (nei limiti di cui alla legge 1/1991), commerciale, industriale e 

finanziaria (nei limiti di cui alla legge 197/91) necessarie od utili alla realizzazione de-

gli scopi sociali e comunque, sia indirettamente che direttamente attinenti ai mede-

simi, nonché, tra l’altro, a solo titolo esemplificativo: 

1.Concorrere ad aste pubbliche e private ed a licitazioni private ed altre; 

2.Istituire e gestire stabilimenti, impianti e magazzini per l’espletamento delle at-

tività sociali; 

3.Assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in società di ca-

pitali comunque costituite, specie se svolgono attività analoghe o comunque acces-

sorie all’attività sociale, con l’esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività 

di assunzione di partecipazione riservata dalla legge a società in possesso di deter-

minati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi; 

4.Dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed Organismi economici, consortili e fide-

jussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli 

scambi, gli approvvigionamenti e il credito; 

5.Concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto 

qualsivoglia forma agli enti cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore di terzi, nel 

tassativo rispetto dei limiti previsti dalle leggi vigenti; 

6.Favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, assistenziali, 

culturali e ricreative sia con creazione di apposite sezioni, sia con partecipazione ad 

Organismi ed Enti idonei. 

 

TITOLO III 

SOCI 

 

Art. 7 

Numero e categorie di soci 

 

Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non può essere inferiore al minimo stabi-



lito dalla legge. Se successivamente alla costituzione il numero dei soci diviene infe-

riore a quello stabilito dalla legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di 

un anno, trascorso il quale la società si scioglie e deve essere posta in liquidazione. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche appartenenti alle se-

guenti categorie: 

1. soci prestatori vale a dire coloro che possiedono i necessari requisiti tecnico 

professionali e svolgono la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi 

sociali, mettendo a disposizione le proprie capacità professionali, in rapporto allo sta-

to di attività ed al volume di lavoro disponibile. I soci prestatori partecipano ai risultati 

economici ed alle decisioni sulla loro destinazione; 

2. soci volontari, coloro che prestano la loro attività gratuitamente, 

esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della 

L.381/91; 

3. soci fruitori, coloro che usufruiscono direttamente o indirettamen-

te dei servizi della Cooperativa. 

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche nei cui statuti sia previ-

sto il finanziamento e lo sviluppo dell’attività delle Cooperative sociali. 

In deroga a quanto precede, possono essere ammessi come soci cooperatori anche 

elementi tecnici ed amministrativi in numero strettamente necessario al buon funzio-

namento della cooperativa. 

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio imprese identiche 

o affini con quella della cooperativa. È, inoltre, fatto divieto ai soci cooperatori di ade-

rire contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano identici scopi sociali 

ed esplichino una attività concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi 

esercenti imprese concorrenti, salvo specifica autorizzazione del consiglio di ammini-

strazione che può tener conto delle tipologie e delle condizioni dell’ulteriore rapporto 

di lavoro. 

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci in base alla appartenenza 

a ciascuna delle categorie sopraindicate. 

 

Art.8 

Categoria speciale di soci 

 

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527, 

terzo comma, del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente 

articolo. 

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse al loro 

inserimento nell’impresa o al fine di completare la loro formazione, soggetti in grado 

di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata dal Con-

siglio di Amministrazione al momento dell’ammissione e comunque per un termine 

non superiore a cinque anni. 

I soci appartenenti alla categoria speciale, pur non potendo essere eletti, per tutto il 

periodo di permanenza nella categoria in parola, nel Consiglio di Amministrazione 

della Cooperativa, sono ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconosciuti ai soci e 

sono soggetti ai medesimi obblighi. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 13 del presente Statuto, il socio ap-



partenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento. 

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, ol-

tre a quelle individuate per i soci cooperatori dall’art. 14 del presente Statuto: 

1. l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione; 

2. la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di partecipa-

zione predisposti dalla Cooperativa. Verificatasi una causa di esclusione, il socio ap-

partenente alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di Ammini-

strazione anche prima della scadenza fissata al momento della sua ammissione. 

 

Art. 9 

Soci sovventori e titolari di strumenti finanziari 

 

In aggiunta ai soci cooperatori, possono altresì aderire alla cooperativa soci sovven-

tori, sia persone fisiche che persone giuridiche, e titolari di azioni di partecipazione 

cooperativa, questi ultimi senza diritto di voto. 

La cooperativa, inoltre, può emettere anche strumenti finanziari, secondo la disciplina 

prevista per le società per azioni. 

Potrà trattarsi sia dei classici strumenti finanziari previsti dalla legge 59/92, soci sov-

ventori e azioni di partecipazione cooperativa, sia di nuovi strumenti finanziari le cui 

caratteristiche, in base alla riforma societaria 2003, sono liberamente determinabili. 

La cooperativa può offrire in sottoscrizione strumenti privi di diritti di amministrazione 

solo a investitori qualificati. 

Il recesso dei possessori di strumenti finanziari forniti del diritto di voto è disciplinato 

dagli articoli 2437 e seguenti. 

 

Art. 10 

Procedura di ammissione 

 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda scritta all’organo amministra-

tivo contenente: 

- se persona fisica: cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fisca-

le, indicazione della effettiva attività svolta, della eventuale capacità professionale 

maturata nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonché del tipo e delle condizioni dell’ulteriore rapporto di lavoro che il so-

cio intende instaurare in conformità con il presente statuto e con l’apposito regola-

mento dei quali dichiara di avere preso visione; 

- se soggetto diverso da persona fisica: denominazione sociale, sede e codice fisca-

le; i dati sociali e il nominativo della persona delegata a rappresentarla nei rapporti 

con la cooperativa, nonché allegare la deliberazione dell'organo competente che ha 

deciso l’adesione. 

a) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui chiede di essere iscritto; 

b) il numero di azioni che si propone di sottoscrivere. 

L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione degli amministratori, se-

condo il principio di non discriminazione, su domanda dell'interessato; la deliberazio-

ne di ammissione deve essere comunicata all'interessato mediante messaggio di po-

sta elettronica o lettera raccomandata ed annotata a cura degli amministratori nel li-

bro dei soci. 



Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dagli amministratori, oltre l'im-

porto della quota, il soprapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede 

di approvazione del bilancio su proposta dagli amministratori. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, la delibera-

zione di rigetto deve essere motivata e comunicata mediante messaggio di posta 

elettronica o lettera raccomandata entro sessanta giorni agli interessati. 

In questo caso, l’aspirante socio può entro sessanta giorni dalla comunicazione del 

diniego chiedere, nelle medesime modalità di comunicazione, che sull'istanza si pro-

nunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non apposita-

mente convocata, in occasione della sua prossima successiva convocazione. 

L’organo amministrativo nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determi-

nazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci. 

 

Art. 11 

Obblighi dei soci 

 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Statuto, i soci sono obbli-

gati: 

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministra-

zione: 

- del capitale sottoscritto 

- dell’eventuale sovrapprezzo determinato dall’Assemblea in sede di approva-

zione del bilancio su proposta degli amministratori; 

b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adotta-

te dagli organi sociali. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal Libro 

dei Soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla rice-

zione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata o median-

te messaggio di posta elettronica alla Cooperativa. 

 

Art. 12 

Perdita della qualità di socio 

 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte. 

 

Art. 13 

Recesso del socio 

 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto previsto per il socio sovven-

tore e per i detentori di Azioni di Partecipazione Cooperativa, può recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di ordine familiare o 

personale, di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali; 

c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause atti-

nenti alla quantità di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa ovvero per altri mo-

tivi, da specificarsi in dettaglio in apposito regolamento; 

d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa ovvero 



l’attività di volontariato presso la stessa. 

Hanno, infine, diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione del-

le deliberazioni riguardanti: 

- la proroga del termine; 

- l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata o messaggio di 

posta elettronica alla società. Gli amministratori devono esaminarla, entro sessanta 

giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne imme-

diata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-

nicazione, può ricorrere al Collegio Arbitrale con le modalità previste al successivo 

art. 48 e seguenti. 

Il recesso non può essere parziale. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del 

provvedimento di accoglimento della domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, il recesso ha effetto con la 

chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, 

con la chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione 

potrà, su richiesta dell’interessato, far decorrere l’effetto del recesso dall’annotazione 

dello stesso sul Libro dei Soci. In considerazione di ciò, trascorsi due anni dal suo in-

gresso nella società, egli potrà recedere in ogni momento dalla cooperativa con 

preavviso di tre mesi. 

Salvo diversa e motivata decisione del consiglio di amministrazione, la comunicazio-

ne del provvedimento di accoglimento della domanda comporta la risoluzione imme-

diata anche dell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato dal socio con la cooperativa. 

 

Art. 14 

Esclusione del socio 

 

L'esclusione del socio può aver luogo: 

1. per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal con-

tratto sociale, dal regolamento o dal rapporto mutualistico. 

2. per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla società. 

3. nel caso indicato all'articolo 2531 (Mancato pagamento delle quote o delle 

azioni). 

4. nei casi previsti dall'articolo 2286 (Gravi inadempienze, interdizione, inabilita-

zione o condanna ad una pena che comporta l’interdizione dai pubblici uffici). 

5. nei casi previsti dell'articolo 2288, primo comma (Fallimento del socio). 

L'esclusione deve essere deliberata dagli amministratori. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione all'Assem-

blea, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mu-

tualistici pendenti. 

 

Art. 15 

Morte del socio 

 



In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto alla liquidazione della quota secondo 

le disposizioni dell'articolo 16 seguente. 

 

Art. 16 

Liquidazione della quota 

 

Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio in cui si sono 

verificati il recesso, l'esclusione o la morte del socio. 

Il socio receduto od escluso e gli eredi del socio defunto hanno diritto soltanto al rim-

borso del valore nominale delle somme versate eventualmente ridotto in proporzione 

alle perdite imputabili al capitale. La liquidazione comprende anche il rimborso del 

sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della società e non sia 

stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell'articolo 2545-quinquies, 

terzo comma. 

Il pagamento deve essere fatto entro sei mesi dall'approvazione del bilancio. 

Per la frazione della quota assegnata al socio ai sensi degli articoli dell'articolo 2545-

quinquies e 2545-sexies, la liquidazione o il rimborso, unitamente agli interessi legali, 

può essere corrisposto in più rate entro un termine massimo di cinque anni. 

 

Art. 17 

Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi. 

 

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il pagamento 

dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso, la esclusione o 

la cessione dell’azione si è verificata. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'insolvenza 

della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto 

per la liquidazione delle azioni. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società gli eredi 

del socio defunto. 

 

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

 

Art. 18 

Soci sovventori 

 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, possono esse-

re ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.1.1992 n. 

59 

Possono essere "soci sovventori" sia le persone fisiche che quelle giuridiche. 

 

Art. 19 

Conferimento e azioni dei soci sovventori 

 

I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il potenziamento aziendale di 

cui al successivo art. 27, punto primo lettera b), del presente Statuto. 



I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e so-

no rappresentati da azioni nominative trasferibili del valore di Euro 500,00 (cinque-

cento) ciascuna. 

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari a 2 (due). 

La società non emetterà i titoli ai sensi dell’art. 2346 del Codice Civile. 

 

Art. 20 

Alienazione delle quote dei soci sovventori 

 

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione della emissione 

dei titoli, le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva-

mente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione. 

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al Consiglio di Amministra-

zione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro sessan-

ta giorni dal ricevimento della comunicazione secondo le modalità previste dal suc-

cessivo articolo 28. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che intende 

trasferire i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro gradito ovvero provvederà 

a rimborsare al sovventore il valore nominale delle azioni, tenendo conto di quanto 

previsto dal successivo articolo 21 punto e). 

 

Art. 21 

Deliberazione di emissione 

 

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con de-

liberazione dell'Assemblea, con la quale devono essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consiglio di Amministrazio-

ne, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti al-

le azioni, fermo restando che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in 

misura superiore a due punti rispetto al dividendo corrisposto previsto per i soci coo-

peratori; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevedere la distribuzione delle 

eventuali riserve divisibili. 

A ciascun socio sovventore viene attribuito un voto indipendentemente dal capitale 

sottoscritto. 

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti 

spettanti a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verran-

no computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il nu-

mero mas- simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi porta-

ti. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della precedente 

lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferimenti 



dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito dai soci 

cooperatori. 

 

Art. 22 

Recesso dei soci sovventori 

 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il diritto di 

recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferimento sta-

bilito dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del precedente artico-

lo. 

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Statuto, ai sovventori si applica-

no le disposizioni dettate a proposi- to dei soci cooperatori, in quanto compatibili con 

la natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di am-

missione e le clausole di incompatibilità. 

 

Art. 23 

Azioni di partecipazione cooperativa 

 

Con deliberazione dell’Assemblea, la Cooperativa può adottare procedure di pro-

grammazione pluriennale finalizzate allo sviluppo e all’ammodernamento aziendale, 

secondo quanto stabilito dall’art. 5 L. 59/92. 

In tal caso la Cooperativa può emettere Azioni di Partecipazione Cooperativa. 

Le Azioni di Partecipazione Cooperativa possono essere emesse per un ammontare 

non superiore alla minor somma tra il valore contabile delle riserve indivisibili e il pa-

trimonio netto risultante dall’ultimo bilancio certificato e depositato presso il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza sociale. Il valore di ciascuna azione è di Euro 500,00 

(cinquecento). 

Le Azioni di Partecipazione Cooperativa devono essere offerte, in misura non inferio-

re alla metà, ai soci e ai lavoratori dipendenti della Cooperativa. 

All’atto dello scioglimento della società, le Azioni di Partecipazione Cooperativa han-

no diritto di prelazione nel rimborso del capitale sulle altre azioni, per l’intero valore 

nominale. 

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione 

del valore nominale delle Azioni di Partecipazione Cooperativa, se non per la parte 

della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni. 

La regolamentazione delle Azioni di Partecipazione Cooperativa è demandata ad ap-

posito regolamento approvato dall’Assemblea dei soci che determinerà in particolare 

l’eventuale durata minima del rapporto sociale. 

L’Assemblea, in sede di delibera di emissione delle Azioni di Partecipazione Coope-

rativa, determina: 

- l’importo complessivo dell’emissione, nel rispetto dei limiti sopra indicati; 

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi pluriennali approvati 

dall’Assemblea; 

- i criteri ulteriori per l’offerta in opzione delle Azio- ni di Partecipazione Coopera-

tiva, nonché per il collocamento delle azioni eventualmente rimaste inoptate. 

Ai possessori delle Azioni di Partecipazione Cooperativa spetta una remunerazione 

maggiorata di due punti rispetto a quella dei soci cooperatori. 



I possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa sono obbligati: 

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le modalità e nei termini previsti 

in sede di emissione; 

b) all’osservanza dello Statuto e degli altri atti interni, limitatamente alle disposizio-

ni ad essi applicabili. 

 

Art. 24 

Assemblea speciale 

 

L’Assemblea speciale dei possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa, per la 

quale valgono, in quanto compatibili, le norme fissate per le Assemblee dei soci dalla 

legge o dal presente Statuto, viene convocata dal Consiglio di Amministrazione della 

Cooperativa o dal rappresentante comune, quando lo ritengano necessario o quando 

ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di titoli nominativi. 

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun possessore un voto per ogni 

azione posseduta. 

L’Assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla legge. 

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assi-

stere alle Assemblee dei soci, con facoltà d’impugnarne le deliberazioni; provvede 

all’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea speciale e tutela gli interessi dei 

possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa nei confronti della società. 

 

Art. 25 

Recesso 

 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civi- le, ai detentori di Azioni di 

Partecipazione Cooperativa il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine 

minimo di durata del conferimento delle azioni stabilito dal l'Assemblea in sede di 

emissione delle azioni medesime. 

In questo caso, come pure in quello di scioglimento della Cooperativa, il rimborso po-

trà avvenire: 

a) esclusivamente al valore nominale; 

b) attribuendo al socio anche la parte delle eventuali riserve divisibili, diminuite 

da eventuali perdite di esercizio, proporzionalmente corrispondente alla percentuale 

di capitale detenuta dal socio uscente. 

 

Art. 26 

Strumenti finanziari e obbligazioni 

 

Con deliberazione dell’Assemblea straordinaria, la Cooperativa potrà emettere stru-

menti finanziari, forniti di specifici diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi 

escluso il diritto di voto nelle Assemblee generale dei soci ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 2346 ultimo comma del codice civile. 

La società può emettere obbligazioni ai sensi degli art.  2410 e segg. c.c., in tal caso 

con regolamento, sono stabiliti tra l’altro: 

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo 

valore nominale unitario; 



- le modalità di circolazione; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli 

interessi; 

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso All’Assemblea speciale degli 

obbligazionisti ed al relativo rappresentante comune si applica quanto previsto dalle 

norme di legge. 

 

TITOLO V PATRIMONIO SOCIALE 

 

Art. 27 

Elementi costitutivi 

 

Il patrimonio della società è costituito: 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da azioni di valore 

minimo pari a Euro 100 (cento) e, nel complesso, non superiori ai limiti di legge. 

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fondo per il poten-

ziamento aziendale. 

2) dai conferimenti rappresentati dalle Azioni di Partecipazione Cooperativa. 

3) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle azioni eventualmente 

non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti. 

4) dall’eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme versate dai soci. 

5) dalla riserva straordinaria. 

6) da ogni altra riserva costituita dall’Assemblea e/o prevista per legge. 

Ai sensi dell’art. 2346 del codice civile la società esclude l’emissione dei certificati 

azionari e pertanto la legittimazione all’esercizio dei diritti sociali consegue 

all’iscrizione al libro dei soci. 

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale 

né all'atto dello scioglimento della società. 

 

Art. 28 

Vincoli sulle azioni e loro alienazione 

 

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere ce-

dute con effetto verso la società senza l'autorizzazione degli amministratori. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie azioni deve darne comunica-

zione agli amministratori con lettera raccomandata o mediante messaggio di posta 

elettronica, fornendo relativamente all’aspirante acquirente le indicazioni previste nel 

precedente art. 10. 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato al so-

cio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la socie-

tà deve iscrivere nel Libro dei Soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per dive-

nire socio in una delle categorie indicate nel presente Statuto. 

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. Contro il 

diniego il socio entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione può pro-

porre opposizione al Collegio Arbitrale. 



L'atto costitutivo può autorizzare gli amministratori ad acquistare o rimborsare quote 

o azioni della società purché sussistano le condizioni previste dal secondo comma 

dell'art. 2545 quinquies del codice civile e l'acquisto o il rimborso è fatto nei limiti de-

gli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente 

approvato. 

 

Art. 29 

Bilancio di esercizio 

 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede alla compilazione 

del progetto di bilancio e alla redazione della documentazione informativa ai sensi 

della normativa vigente e alla stesura della relazione sull’andamento della gestione 

sociale.  

La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a quanto previsto dalle leggi vi-

genti, deve illustrare l’andamento dell’attività della Cooperativa anche nei suoi risvolti 

sociali, con particolare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio delle persone a cui 

favore opera la Cooperativa, dei soci e della comunità territoriale. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'approva-

zione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centot-

tanta giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano parti-

colari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società, segnalate dagli 

amministratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota inte-

grativa al bilancio. 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili annuali de-

stinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore al limite previsto dalla legge; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di 

cui all’art. 11 della legge 31.1.1992 

n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condi-

zioni previsti dall'art. 7 della legge 31.1.1992 n. 59; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice civile 

per le cooperative a mutualità prevalente. 

L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazioni ob-

bligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 

tra i soci sovventori e i possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa. 

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai soci sov-

ventori e ai possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa nella misura massima 

prevista dalla legge per le cooperative a mutualità prevalente. 

 

Art. 30 

Ristorni 

 

Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio può ap-

postare somme al conto economico a titolo di ristorno a favore dei soli soci prestatori, 

qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica. Detto importo potrà esse-



re devoluto mediante aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato, op-

pure mediante corresponsione. 

La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, su proposta del 

Consiglio di Amministrazione, potrà deliberare a favore dei soci prestatori i trattamen-

ti economici previsti dall’art. 3 comma secondo, lettera b) della Legge n.142 del 2001, 

secondo le modalità ivi contemplate. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata considerando la 

quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento da approvarsi ai sensi 

dell’art. 2521 ultimo comma del codice civile da predisporre a cura degli amministra-

tori sulla base dei seguenti criteri singolarmente presi o combinati tra loro: 

a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno; 

b) la qualifica / professionalità; 

c) i compensi erogati; 

d) il tempo di permanenza nella società; 

e) la tipologia del rapporto di lavoro; 

f) la produttività. 

 

TITOLO VI ORGANI SOCIALI 

 

Art. 31 

Organi sociali 

 

Sono organi della società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Collegio dei Sindaci, se nominato; 

d) l’organo di controllo contabile, se nominato. 

 

Art. 32 

Assemblee 

 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. La loro convocazione deve effettuarsi 

mediante lettera raccomandata A.R. o altro mezzo di comunicazione idoneo a garan-

tire la prova dell’avvenuta ricezione individuato dal Consiglio di Amministrazione, in-

viata almeno quindici giorni prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il 

luogo, la data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fis-

sata in un giorno diverso da quello della prima. In mancanza dell’adempimento delle 

suddette formalità, l’Assemblea si reputa validamente costituita quando siano pre-

senti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, tutti gli amministratori e i sindaci ef-

fettivi, se nominati. 

Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato. 

 

Art. 33 

Funzioni dell’Assemblea  

L'Assemblea ordinaria: 



 

1) approva il bilancio e destina gli utili e ripartisce i ristorni; 

2) procede alla nomina degli amministratori; 

3) procede all’eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindaca-

le e, ove richiesto, del soggetto deputato al controllo contabile; 

4) determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori ed ai 

sindaci; 

5) approva i regolamenti interni; 

6) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

7) eroga, compatibilmente alla situazione economica dell'impresa, i trattamenti 

economici ulteriori di cui alle lettere a) e b) dell’art. 3 della Legge n.142 del 2001; 

8) approva il regolamento di cui all’art. 6 della Legge n.142 del 2001; 

9) definisce il piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte secondo quanto 

previsto dall’art. 6 lett. e) dalla Legge n.142 del 2001; 

10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dal 

presente Statuto. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all’art. 29. 

L'Assemblea, inoltre, può essere convocata tutte le volte che il Consiglio di Ammini-

strazione lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che tanti soci 

che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano alla 

sua approvazione, facendone domanda scritta agli amministratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e comunque 

non oltre venti giorni dalla data della richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali 

l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi predisposta. 

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riunisce per 

deliberare sulle modificazioni dello Statuto e sugli altri argomenti previsti dall’art. 

2365 del codice civile. 

 

Art. 34 

Costituzione e quorum deliberativi 

L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, audio e vi-

deo collegati, a condizione che sia rispettato il metodo collegiale. In tali casi la riunio-

ne si intende svolta nel luogo in cui si trova il presidente. 

In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente 

costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aven-

ti diritto al voto. 

In seconda convocazione, l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmen-

te costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto 

al voto. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei soci presenti o rap-

presentati nelle adunanze. 

Per l’approvazione o le successive modifiche del regolamento e per l’approvazione 

del piano di crisi aziendale e delle misure per farvi fronte, di cui all’art. 6 della Legge 

142/2001, le relative delibere devono essere adottate con il voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino, oltre che la maggioranza dei voti presenti all’Assemblea di 



cui si tratta, la maggioranza assoluta dei voti dei soci prestatori risultanti dal Libro dei 

Soci. 

Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della società o la sua tra-

sformazione l’Assemblea delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi dei soci. 

Ai sensi dell’art. 2538 ultimo comma del codice civile il Consiglio di Amministrazione 

può decidere che il voto per le delibere riguardanti i punti 1, 5, 7 ,8 e 10 di cui al pre-

cedente art. 33 sia espresso anche per corrispondenza. In questo caso l’avviso di 

convocazione deve essere inviato mediante raccomandata A/R o messaggio di posta 

elettronica e deve contenere per esteso la deliberazione proposta. 

I soci dovranno trasmettere a mezzo raccomandata A/R (o altro mezzo idoneo a ga-

rantire la prova dell’avvenuta ricezione e la data della stessa e individuato dal Consi-

glio di Amministrazione) alla società apposita dichiarazione, scritta in calce alla copia 

del documento ricevuto, nella quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole o 

contrario ovvero l’astensione, indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro 

contrarietà o astensione. La mancata ricezione oltre il giorno e l’ora fissati per 

l’Assemblea comporta che i voti espressi per corrispondenza non si computano né ai 

fini della regolare costituzione dell’Assemblea né ai fini del calcolo delle maggioran-

ze. 

 

Art. 35 

Verbale delle deliberazioni e votazioni 

 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sottoscritto dal presi-

dente e dal segretario o dal notaio. Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea ed 

eventualmente anche in allegato l'identità dei partecipanti ed il capitale rappresentato 

da ciascuno; deve altresì indicare le modalità ed il risultato delle votazioni e deve 

consentire anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen-

zienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni 

pertinenti all'ordine del giorno. 

Il verbale dell'Assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio. 

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblicazione. 

Non è ammesso il voto segreto. 

 

Art. 36 

Voto 

 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel Libro dei Soci da 

almeno novanta giorni e che non siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscrit-

te. 

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 21, secondo comma. 

I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'Assem-

blea, hanno la facoltà di farsi rappresentare da altro socio, mediante delega scritta. 

Nessuno può rappresentare per delega più di due altri soci aventi diritto al voto. Si 

applica in quanto compatibile, l’art. 2372 del codice civile. 

 



Art. 37 

Presidenza dell’Assemblea 

 

L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua 

assenza dal/dai vice presidente/i del Consiglio di Amministrazione, ed in assenza an-

che di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggio-

ranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segre-

tario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio. 

 

Art. 38 

Consiglio di Amministrazione 

 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un nume-

ro di consiglieri variabile da tre a undici, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che 

ne determina di volta in volta il numero. 

La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci cooperatori e/o tra le 

persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Si applica l'articolo 2382 del Codice Civile. 

I soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un terzo dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione. 

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre eser-

cizi consecutivi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

Gli amministratori non possono rimanere in carica per più di quattro mandati conse-

cutivi. 

Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed uno o più vice Presidenti. 

 

Art. 39 

Compiti del Consiglio di Amministrazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della 

società, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge. Allo stesso è attribuita 

la competenza sulle materie previste dall’art. 2365 comma secondo del codice civile. 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie 

previste dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, recesso 

ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i so-

ci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un comitato esecutivo formato da al-

cuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità 

di esercizio della delega. 

Art. 40 

Convocazioni e deliberazioni 

 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nelle quali vi 

sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un ter-

zo dei consiglieri. 

La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedirsi non 



meno di cinque giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, 

in modo che i Consiglieri e Sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno prima 

della riunione. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi intervenga la 

maggioranza degli amministratori in carica. 

La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di mezzi di telecomunica-

zione. In questo ultimo caso devono comunque essere soddisfatte le seguente con-

dizioni: 

1) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunio-

ne, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi rite-

nere la riunione svolta in detto luogo; 

2) che sia effettivamente possibile al presidente della riunione di accertare 

l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e pro-

clamare i risultati della votazione; 

3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi oggetto di verbalizzazione; 

4) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota-

zione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché quando necessario di 

visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. 

 

Art. 41 

Integrazione del Consiglio 

 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri provvedono a 

sostituirli nei modi previsti dal- l'art. 2386 del codice civile. 

 

Art. 42 

Compensi agli amministratori 

 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori e ai membri 

del comitato esecutivo, se nominato; si applica, in ogni caso, il terzo comma dell’art. 

2389. Il Compenso del Presidente viene definito ed approvato annualmente, 

dall’Assemblea dei Soci, secondo quanto definito da apposito Regolamento interno.   

 

Art. 43 

Rappresentanza 

 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza della Cooperati-

va di fronte ai terzi e in giudizio. Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da 

pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, 

rilasciandone liberatorie quietanze. 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive 

riguardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in 

qualunque grado di giurisdizione. 

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferite, anche 

ai consiglieri delegati, se nominati.  



Il Consiglio di Amministrazione può nominare e revocare direttori generali, institori e 

procuratori speciali, purché soci. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spetta-

no al/ai vice presidente/i. 

Il presidente, previa apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, potrà conferi-

re speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri consiglieri oppure ad 

estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo. 

 

Art. 44 

Collegio Sindacale 

 

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato 

dall’Assemblea, si compone di tre membri effettivi, eletti dall’Assemblea. 

Devono essere nominati dall’Assemblea anche due sindaci supplenti. 

Il presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea. 

I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convo-

cata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Essi sono rieleggibili. 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assemblea all’atto della nomi-

na, per l’intero periodo di durata del loro ufficio. 

 

Art. 45 

Controllo contabile 

 

Il controllo contabile sulla società, quando obbligatorio per legge, o comunque delibe-

rato dall’Assemblea dei soci, è esercitato ai sensi di legge. 

 

TITOLO VII SCIOGLIMENTO 

 

Art. 46 

Liquidatori 

 

L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più liquidatori 

stabilendone i poteri. 

 

Art. 47 

Liquidazione del patrimonio 

 

In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla liqui-

dazione sarà devoluto nel seguente ordine: 

1) a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovventori e dai possessori di 

Azioni di Partecipazione Cooperativa, per l’intero valore nominale; 

2) a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente 

rivalutato a norma del precedente art. 29, lett. c) e dell’eventuale sovrapprezzo; 

3) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui 

all’art. 11 della legge 31.1.1992 n. 59. 

Resta in ogni caso fatto salvo quanto previsto dal D.lgs. n. 112/2017. 



 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

 

Art. 48 

Clausola Arbitrale 

 

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 

n. 5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 45, salvo che non sia previ-

sto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero: 

tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che abbiano ad oggetto di-

ritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio; 

a) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari; 

b) le controversie promosse da amministratori, liquidatori o Sindaci, o nei loro 

confronti. 

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di soci. 

La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della domanda di adesio-

ne alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. L’accettazione della nomina alla carica di 

amministratore, sindaco o liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione alla 

clausola di cui al comma precedente. 

 

Art. 49 

Arbitri e procedimento 

 

Gli arbitri sono in numero di: 

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 15.000,00 (quindicimila). Ai 

fini della determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di 

arbitrato, osservati i criteri di cui all’ art. 10 e seguenti c.p.c.; 

b) tre, per le altre controversie, comprese quelle di valore indeterminabile. 

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dalla Camera 

Arbitrale promossa dalla Confcooperative. In difetto di designazione, sono nominati 

dal Presidente del tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede. 

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti  tra soci, è comunicata al-

la Società, fermo restando quanto disposto dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03. 

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall’art. 36 

D.Lgs. n. 5/03, i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo 

equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai soli diritti pa-

trimoniali disponibili. 

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale, 

salvo che essi proroghino detto termine “per non più di una sola volta” ai sensi 

dell’art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una 

C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla comple-

tezza dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio. 

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità  non necessaria al ri-

spetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le rego-

le procedura- li cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono 

fissare un’apposita udienza di trattazione. 



Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che pro-

muove l’attivazione della procedura. 

 

Art. 50 

Esecuzione della decisione 

 

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata esecu-

zione della decisione definitiva della controversia deferita agli arbitri è valutata quale 

causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei suoi obblighi nei 

confronti della società o quando lasci presumere il venir meno della sua leale colla-

borazione all’attività sociale. 

 

Art. 51  

Regolamenti 

 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap-

porti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione potrà elaborare appositi rego-

lamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea. Negli 

stessi regolamenti potranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei comitati 

tecnici se verranno costituiti. 

Nella prima Assemblea successiva al rinnovo delle cariche sociali dovrà essere po-

sto all’ordine del giorno l’esame del regolamento che disciplina i rapporti di lavoro 

nella Cooperativa, in modo che possano essere adottate le eventuali modifiche che 

si rendessero necessarie. 

 

Art. 52 

Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione 

 

I principi in materia di remunerazione del capitale, di indi- visibilità delle riserve tra i 

soci cooperatori delle riserve patrimoniali, di devoluzione del patrimonio residuo e di 

devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

 

Art. 53 

Rinvio 

 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti norme di legge sulle 

società cooperative a mutualità prevalente e, a norma dell’art. 2519 del codice civile, 

in quanto compatibili, le norme delle Società per Azioni. 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2 dello statuto sociale, la società è disci-

plinata altresì dal Decreto Legislativo n° 117 del 3 luglio 2017 e, finché resteranno in 

vigore, dalle norme in materia di Onlus di cui Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n° 

460, fatto salvo quanto disposto dalle norme transitorie del citato D. Lgs. 117/2017, e 

da eventuali altri interventi di legge o regolamentari, da altre eventuali leggi nazionali 

e regionali successive in materia. 



Per tutto quanto qui non previsto valgono le disposizioni del codice civile e delle leggi 

specifiche in materia. 

Nel caso di contrasto tra le clausole statutarie ed eventuali sopravvenute norme di 

legge prevarranno ovviamente queste ultime, senza la necessità di dover modificare 

lo statuto stesso, salvo espresso obbligo di legge. 

F.TO ANGELO TOSANA 

F.TO FRANCESCO AMBROSINI NOTAIO (L.S.) 


